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Cantico di Daniele (Dn. 3, 58-88)

La seconda parte del Cantico di Daniele viene cantata dalla Chiesa nelle Lodi domenicali della I e III settimana e di tutte le festività. Ananìa, Azarìa e Misaèle, i tre giovani giudei che non vollero servire gli dei del re né adorare la sua statua d’oro, cantano insieme a ogni cristiano, immerso insieme a loro nella fornace della propria vita, le lodi di Dio. Così essi, nonostante si trovino tra le fiamme, chiamano a raccolta, nella benedizione, tutti gli elementi della creazione, cominciando dalle invisibili sfere celesti e dalle potenze angeliche:

“Benedite, opere tutte del Signore, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, angeli del Signore, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, cieli, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, acque tutte che siete sopra i cieli, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, potenze tutte del Signore, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.”

Tutti gli elementi della creazione visibile, nella meraviglia dell’ordine dato loro da Dio, con la loro stessa esistenza elevano una lode perenne al Creatore:

“Benedite, sole e luna, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, stelle del cielo, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, piogge e rugiade, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, o venti tutti, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, fuoco e calore, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, freddo e caldo, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, rugiada e brina, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, gelo e freddo, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, ghiacci e nevi, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, notti e giorni, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, luci e tenebre, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, folgori e nubi, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Tutti gli elementi naturali della terra cantano insieme, mettendo in risalto l’uno le bellezze dell’altro. Così un paesaggio verde mette in risalto la bellezza delle colline sullo sfondo, o le chiare acque di una sorgente fanno specchiare le cime di un monte… La terra intera benedice il Signore in un canto polifonico, con tutti gli esseri viventi e con l’uomo, per il quale e a beneficio del quale tutto è stato creato. 

“Benedica la terra il Signore,

lo lodi e lo esalti nei secoli.

Benedite, monti e colline, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, sorgenti, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, mari e fiumi, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, uccelli dell’aria, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, figli dell’uomo, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.”

Ma l’uomo, a differenza degli altri esseri viventi e degli elementi della natura, è dotato di intelligenza e di libertà. Molti sono coloro che sono chiamati, ma pochi gli eletti che, liberamente, accettano di unirsi nella lode al coro del creato. I tre giovani chiamano per ultimi proprio gli eletti, Israele, e tutti i testimoni del Dio altissimo.

“Benedica Israele il Signore

lo lodi e lo esalti nei secoli.

Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, o servi del Signore, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, spiriti ed anime dei giusti, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, pii ed umili di cuore, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, Ananìa, Azarìa e Misaèle, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Il Signore libera ala fine coloro che in Lui avevano confidato. Le fiamme del mondo non hanno potere contro chi è unito a Dio nella preghiera. La Chiesa intera canta così nel Cristo le sue lodi “perché ci ha liberati dagli inferi e salvati dalla mano della morte, ci ha scampati di mezzo alla fiamma ardente, ci ha liberato dal fuoco.”
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